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Interviste

Le donne che prati-
cano lo sport sono 
numerose e tanti 
sono i successi a li-

vello internazionale ottenu-
ti dalle nostre atlete, e que-
sto vale anche per il golf. Ma 
nei settori tecnici, la presen-
za e il contributo delle don-
ne è ancora limitato, anche 
sul green. Giorgia Baiocchi 
è una delle poche Maestre 
di golf e insegna presso il 
Golf Nazionale a Sutri.

Non siete in tante a inse-
gnare, vero?
«No, effettivamente siamo 
meno di 50, anche se ne-
gli ultimi anni la presenza 
femminile sta lentamente 
aumentando».

Quando ti sei avvicinata 
al golf?
«Ho iniziato relativamente 
tardi, a 12 anni, incuriosita 
da due mie amiche che gio-
cavano e si divertivano mol-
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Giorgia Baiocchi è una delle Maestre di questo 
sport: «Siamo sempre di più, oggi anche la Nazionale 
si avvale dell’apporto di professioniste»

LE DONNE
NEL GOLF

to. E così ho voluto provar-
ci anch’io, supportata ov-
viamente dai miei genitori».

Una passione che ti ha 
portato prima in Nazio-
nale e poi a essere una 
professionista.
«Sì, con la passione, ma an-
che con l’impegno, sono 
entrata nella Nazionale di-
lettanti a 17 anni per restar-
ci fino a 21, il limite massi-
mo di allora. Terminata l’e-
sperienza con la Nazionale, 
sebbene stessi frequentan-
do la facoltà di Giurispru-
denza, provai subito a fare 
l’esame di ammissione alla 
Scuola Nazionale e, aven-
dolo superato, decisi che 
sarebbe stata la mia profes-
sione. Ancora oggi, dopo 
15 anni di insegnamento, 
sono molto contenta della 
mia scelta e dell’esperien-
za acquisita con i tanti al-
lievi e allieve che ho fatto 
crescere».

MENTALITÀ
«ALL’INIZIO
ABBIAMO
RISCONTRATO
DIFFIDENZA
MA POI
COMPETENZA
E PREPARAZIONE
HANNO SEMPRE
LA MEGLIO»

ne, salvo poi ricredersi rapi-
damente constatando la no-
stra competenza e prepara-
zione. Del resto, se ai tempi 
della mia attività giovanile 
c’erano solo Maestri uomi-
ni, oggi la squadra nazionale 
si avvale anche dell’apporto 
di professioniste».

Il progetto Ryder Cup sta 
creando nuovo interesse 
per questo sport.
«Certamente l’interesse 
verso il golf è aumenta-
to in questi ultimi tempi e 
molti circoli hanno predi-
sposto delle proposte sem-
plici per chi vuole inizia-
re a provare. Ad esempio, 
al Golf Nazionale, con 120 
euro offriamo la possibili-
tà di frequentare il circolo 
per un mese senza alcuna 
limitazione e un pacchet-
to di sei lezioni individuali, 
attrezzatura inclusa. Vale la 
pena provarci e già in tanti 
lo hanno fatto».

L’approccio con gli allievi 
è differente con una Ma-
estra?
«L’approccio degli allievi 
alla fine non è sostanzial-
mente diverso, ma sia io 
che le mie colleghe talvol-
ta abbiamo riscontrato all’i-
nizio una certa diffidenza 
da parte loro verso noi don-


